Ginvedi 14° novembre 1974

_‘CORRIERE DELLA ‘SERA‘

- IRIB UNA APER TA

co
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To so | numi del responsa-
bili di quello che viene chia-
mato « golpe» (e che in real-
ta & una serie di «golpe » isti-

tuitasi a sistema di protezio--

ne del potere).

Io so | nomi del responsa-
bill della strage di Milano del
' 12 dicembre 1969.

Io so i nomi dei responsabi-
1i delle stragi di Brescia e di
?g?:l:gm dei primi mesi del

Io so 1 nomi del «vertice»
che ha manovrato, dunque, sia
1 vecchi fasciatl ideatori di
« golpe », sia i neo-fascisti au-
tori materiali dell® prime stra-
gi, sia infine, gli ¢ ignoti» au-
tori materiali delle stragl pia
recenti. 7 _

Io so i nomi che hanno ge-
stito le due differenti, anazi,
opposte, fasi della tensione:
una prima fase anticomuni-
sta (Milano 1969), e una se-
. conda fase antilascista (Bre-
- §cia e Bologna 1974).

Io so 1 nomi del gruppo di

otenti, che, con l'aiuto del-
a Cia (e in second’ordine dei
colonnelli
fia), hanno prima creato (del
restu miseramente fallendo)
una crociata anticomunista, a
tamponare 11 '68., e In segui-
to, sempre con l'aluto e per
Ispirazione della Cila, si sono
ricostituiti una verginita an-
tifascista, a tamponare il di-
sastro del « Referendum ».

(&

Io so 1 nomi di coloro che,
tra una Messa e l'altra, han-
no dato le disposizioni e as-
sicurato la protezione- politica
A vecchi generali (per tenere
in piedi, di riserva, l'organiz-
zazione di un potenziale col-
po di Stato), a giovani neo-
fascisti, anzi neo-nazisti (per
creare in concreto la tensione
anticomunista) e infine a cri-
minali comuni, fino a questo
momento, e forse per sempre,
senza nome (per creare la
successiva tensione antifasei.
sta). Io so i nomi delle per-
sone serie e importanti che
stanno dietro a dei personag-
gi comici come quel generale
della Forestale che operava,
alquanto operettisticamente, a
Citta Ducale (mentre i boschi
italiani bruciavano), o a dei
personaggi grigi e puramente
organizzativi. come il genera-
le Micell.

JIo so i nomi delle persone
serie e importanti che stan-
no dietro al tragici ragazzi
che hanno scelto le suicide
atrocita fasciste e al malfat-
tori comuni, siciliani o no,
che si sono messi a disposi-
zione, come Kkiller e sicari.

Io so tutti questi nomi e so
tutti 1 fatti (attentati alle
istituzioni e stragi) di cul si
gono resi colpevoll

Io so, Ma non ho le prove.
Non ho nemmeneo_indizl, __ . _

Io. so perché sono un intel-
lettuale, uno scrittore, che
cerca di seguire tutto cio che
succede, di conoscere tutto cio
che se ne scrive, di immagina-
re tutto cid che non s{ sa o
che si tace: che coordina fat-

|t! anche luntﬂnﬁl
5

grecl e della ma- -

'E QUE STO

_.||J

insieme 1 pezzi
e frammentarl di un intero
coerente quadro politico, che
ristabilisce la logica la dove

ta, 1a follla e 1] mistero.
Tutto cid fa parte del mio
mestiere ‘e dell'istinto del mio
mestiere. Credo che sia diffi-
cile- che 1l ‘mio  « progetto. di
romanzo »  sla sbagliato, che
non  abbla cloé attinenza con
la realtd, e che i suol . riferi-
menti a fatti e persone reall
slano inesatti. Credo inoltre
che molti altri intellettuall e
romanziéerl sappiano cld che
80 io in quanto intellettuale e
romanglere. Perché la Trice
struzione della" veritd a. pro-
posito di cid che & successo in

cosl difficile.
Tale verita — lo sl sente
con assoluta precisione — sta

_|dietro una grande quantita di

Interventi anche glornalistici e
politici: cioé non di immagi-
nazione o di finzione come é
per sua natura il mio. Ultimo
esempio: é chiaro che ia ve-
ritd ‘ urgeva, con 'tutti 1 suol
nomi, dietro all'editoriale del
« Corriere della Sera », del 1°
novembre 1974.

Probabllmente 1 glornalisti
e | politicl hanno anche del-
le prove o, 'almeno, degli in-

dizl.

Ora il problema e questo:
i giornalisti e i politicl, pur
avendo forse delle prove e cer-
tamente degli indizi, non fan-
no i nomi.

A chi dunque cumpet.e fare
questi nomi? Evidentemente
a chi non solo ha il necessario
coraggio, ma, insieme, non e
compromesso nella prat:cn; col
potere, e, inoltre, non' ha, per
defmiziune.- niente da perde-
re: cloé un intellettuale.

Un intellettuale dunque po-
trebbe benissimo fare pub-
blicamente quel nomi: ma egli
non ha né prove né indizi.

Il potere e il mondo che,
pur non essendo del potere,
tiene rapporti pratici col po-
tere, ha escluso gli intellet-
tuali liberl — proprio per il
modo in cul & fatto — dalla

dlﬂi:lilit.ﬁ. di avere prove ed

Z
Mi si potrebbe oblettare
e lo, per esempio, come in-
t-ellet.tuale, e inventore di sto-
rie, potrel entrare in quel
mondo esplicitamente politico
(del potere o intorno al pote-
re), compromettermi -con es-
so, € quindi partecinare del
diritto ad avere, con una cer-
ta alta probabilita, prove ed
indizi.

Ma a tale oblezione io ri-
sponderei che cid non & pos
sibile, perché & proprio la ri-
pugnanza ad entrare in un
simile mondo politico che si
identifica col mio potenziale
coraggio intellettuale a dire
la verita: cioé a fare i nomi.
. Il coraggio intellettuale del.
la veritd e la pratica
ca sono due cose imum: liabi-
I in Italia. ' .
_ All'intellettuale . --__*prnrunp.
damente e. visceralmente di=
lgprezzato da iutia la ~bor-
ghesia italiana — sl deferisce
un mandato falsamente alto e
nobile, in realtd sefvile: quel-
lo di.dibattere 1 prohlemi mu—
rall e ideologici.

'-I--

To credo

Il colpo di Stato & una
delle classificazioni empiriche
con le quali gli studiosi di
diritto costituzionale e i1 pub-
blico indicano uno dei vari
modi di trasformare la for-
ma di governo, Si tratta di
accentuare con quella frase il
carattere di forza che hanno
sempre le trasformazioni di
uno Stato, unendovi quello
di celerita, Tanto nelle ele-
zioni quanto nelle  rivoluzio-
- ni, tanto nell’omicidio chia-
matg regicidio quanto nelia
successione dinastica in tutte
queste trasformazioni, piu o
meno, entra il concetto di for-
Za, perché la lotta politica e
rivolta sempre alla conduista’
de] potere, e lo Stato & sem-

pre forza, anche quando ven-ii 'y

'gano ﬂspettute certe n
del gioco politico. In,

trasformazioni si posSst
stinguere elementi ¢
lora di luntanisshn

corre che il governo sia molto
stupido o il popolo molto - ir-
requieto o immaturo.

Sul colpo di Stato di cui si
parla ora negli uffici dei ma-
gistrati, nei giornali, e nelle
cunversnzinni non posso dare
un giludizio. Mi pare prima
di tutto che non si sappia
con certezza se cl fu o non
ci fu un inizio di un colpo
di. Stato, Ossia se dalla im-
precazione, dalla -conversazio-
ne, dall'esame della -possibili-
ta di un colpo di Stato si sin.

sempre difficile indic
quasi sempre arbitrario:
lire, che passa i limik
l'mtenziune che rmn -8

ta dalle leggi L '
ne, che e im

del popo-
' C ﬂdiﬂlﬂﬂl di
;5ere ¢ di dipendenza, po-
ja creare in molti che ama-
‘1l loro Paese 0 che.
‘goduto di quel ben
ino stato. d'irritazione ‘e :ﬂ

cola- | precccupazione . per- 1'avvenire

- r‘.lesne al atfm-.
e 'lascia una - trac-
10 si- ne; ed un
! Sistema non :
" jenere. una nuntinultﬂ e

viene abbandonato come un

vascello che.affonda, Tutti 1

sistemi si modificano e tutti

finiscono per morire, lasclan-
do il loro pnal:n aﬂ un altrn-
sistema. -
@ PR

Ogni partito o ugni mterea--
se personale giudica-il cam-.
biamento secondo il "favore
sentimentale o ‘pratico  che:
€550 provoca; ma nella mag-
gior parte del.casl la.grande:
maggioranza degli uomini ac-;
cetta -i risultati del:cambia- |

mento dovuto alle .elezioni o

ad un colpo di Stato. Cume ;

dimostrano le slatistiche nel-
le democrazie dove 11 voto non

é ' obbligatorio,” . l'interessa- .

niento alle medesune non e |

molto grande ‘salvo casl ec-

cezionali, e guindi:si pud. di-v‘.

re che i] potere vada sempre |

in mano dei’ rappresentanﬁ"-

di ura minoranza, se si:con- -

siderg il numero totale della |
. popolazione; I ph‘.l '8l corten- |

 tano' di‘' essere 'governati, e
* bisogna anche riconoscere che

sarebbe jmpossibile | arlit’
- senza dare..alla : popolazione
© governatg un: ‘certo:minimo '
di condizioni corrispondente
a: e necessita elementari. dei,
cittadini. . Essi " possono_alle:
~volte protestare contro cert

‘provvedimenti, o almeno mor:

. morare. 0 « MUgUgnare »;, ma
per ulupgaru aua rlvnlta ﬂc i altrl. Hunmnnn hmr::lsta
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que persona . un po’ .eccitabl-"
le i1  desiderio di un cambia-:
mento rapido, anche & costo

|- di-violare le leggl "esistenti;.

-~ 2) che perd stando a. quellu
cia notturna . di ' duecento

parate certamenfe ad una
lotta  armata  contro-la- poli- '
zla ‘e.l'esercito, e di un loro
retrofronte a' causa di con-
l'affare, anche se ve-
trebbe servire piuttosto
di sto '‘ad un’operetta  di-:
Gﬂenbach che ad un: prnces-
so’ politico; - :
“E} echeﬂfattodt unIIIl
sito d’armi,

miglia
furto di un m rk:nr-
-di come quel pezzettini di

rante le. ﬂslte q annei n al
,Culnsaeo

Hal:m'a.]me L'e l;rascum
Iatti vernmanta gravissimi,.
.come, la strage di Brescia 0.
‘quella de} treno Italicus, per. .
“ché non mil: pare che: finora
-quello che sappiamo purmut-
‘ta di. attrihulrpe 14: responsa- "
‘bilitd, in: buonafede ad uno’
E{_ﬂt;gtu. v che: ~all’'altro ~ del:.
"che .agiscono’ ‘indip

dal pm'tcltl

a.wln

‘Non parlerd di cause e di. |

.non’credo nella ‘necessita del |

succeda a un'altro, e che

‘sulla strada: gia percorsa

G

nhe mett-u !
organizzati

sembrano regnare l'arbitrarie..

Italia dopo i1 68 non é pol

1110 Ot

.Inll'.f:ll

E-B ﬂ wlen munﬁv que-
8to mﬁ%ﬂaho viere nnnsldera-
to traditore del suo ruolo: s
grida subito (come se non 31
aspettasse altro che questo)

|al. tl‘:rndimentu del chiericl ..
Gridare

al «tradimento  del
chierici» & un alibli ‘e .una
gratificazione per 1 politici e
per 1 servi del potevre.

Mea non esiste solo il pote-

re: eslste anche un'opposizio- .
Italia questa

ne al potere. In
opposizione & cosl vasta e for-
te, da essere un potere essa
stessa: mi - riferisco .natural-
mente al: Partito ' comunista
itallano. .

E' certo the in guesto mo-'
mento la presenza di un gran-
de ' partito all'o one co-

me e i1 Partito ﬁumunjsta ita-
lisno & la salvezza dellTtalia
e delle sue povere istituzioni
democratiche.

Il Partito comunista italia-
no. & un peese pu'lto in un
paese sporco, un paese onesto
in un paese disonesto, un pae-
se intelligente in un paese
idiota, un paese ¢olto in un
paese ignorante, un paese
umanistico in un paese coh-
sumistico.

(=)
In questi ultimi anni tra il
Partito comunista italiano,

Inteso in senso autenticamen-
te unitario — in un compat-
to <insieme» di dirigenti, ba-
se e votanti — e il resto del-
I'Italia, si & aperto un bara-
tro: per cui il Partito comu-
nista italiano & divenuto ap-

punto un «paese separatos,

un'isola. Ed é proprino per que-
sto che esso pud oggl avere
rapporti stretti come non mai,
col potere effettivo, ::urrntt.u
inetto, degradato: ma si trat-
ta di rapporti diplomatici,
quasi da mnazione a nazione.
In realtd le due morali sono
incommensurabill, intese nel-

.12 loro concretezza, nella loro

totalitd. E' possibile, proprio
su queste basi, - prospettare
quel « compromesso », realisti-
co, che forse salverebbe 1'Ita-
lia dal completo sfacelo: escom-
promesso» che sarebbe perod
in realtd una <alleanza» tra
due Stetl confinanti, "o tra
due Stati incastmti uno - nel-
l'altrn

Ma proprio tutto cid che di
positivo ho detto sul ‘Partito
comurista itallano, ne costi-

lativamente negativo.

La divisione del paese in
due paesi, uno affondato fino
al collo '‘nella degradazione e
nella degenerazione, I'altro in-
tatto e non compromesso,
non pud essere una ragione di
pace e di costruttivita.

Inoltre, concepita, cosl co-
'me io I'ho qui de inea.ta credo
‘'oggettivamente, cio@ come un
paese nel paese, I'Oppbsizione
si identifica con un aliro po-
tere: che tuttavia e sémpre

teres,
R gé‘uhseguﬂnza gli uomini

pulitiué di tale opposizione non
Jqon mmpﬂtba.rﬂl A=

ch'essl ‘come uomini .di._po-.

tére.A’

Nel caso speciﬂnu che in
guesto momento cosi dram-
meticamente c¢i riguarda, an-
ch’essi hanno deferito all'in-
tellettuale un mandato stabi-

sorpassato quel limite, che 8 0

N italtant, -

ﬁ?ﬂ- fd.
/| del ' capitano ' déj  granatieri.

ple da suscitare 1:1 qualun: .

che sl raccéonta di una mar- .
guardie forestali (!), non pre--

portato via da un depn- 't

-cocclo o di mosaico che'i tu-
risti; si: mettonp in tasca du-:

dal Elﬂlﬂt‘.‘ﬂ n;dl ‘destra |
dent;_."
ano: per; | lnrn ddeall. |

respunsahuiﬁ Prima di tuttu:-, 5

fattl storici, e clod che inevi:
. tabflmente un. periodo storico .

certe condizioni genemll il
un‘Paese in un dato momen-: |
to 10 portino’' senza ‘dubbio.
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lito da loro. E, se l'intellettua-

le ﬂﬂnn menu 8 queato

- |di fare:

tuisce anche il mumentu re-

|doncessa & pro

man--
dato — puramente morale e
ideologico — ecco che &, con
sommg soddisfazione di tuttis
unntraditur?l 2 :

ra, perché neanche gli uo-
mini politici 'dell’opposizione,

tmente hanno — prove o al-
meno - indizi, non.fanno i no-

pd].'[ﬂlﬂ del ' comliei: Eﬂ]
delle,- apiwentuaa 8

non li fanno. nella. misura
in cul distinguono — a diffe-
renza di.
politi-
ca da pratica politica. E quin-
di, naturalmente, neanch’essi
mettono-al corrente di prove e
indizi l'intellettuale non fun-
zionaric: non se lo sognano
nemmeno, com'e¢ del resto
normale, data 1'nggettivn sl-
tuazione di fatto.

L'intellettuale ' deve ' conti-
nuare ad attenersi a quello che
gli viene imposto come suo
dovere, a  iterare 11 proprio
modo cndlfica.tu di’intervento.

Lo so0 bene che non é il caso
— in questo particolare. mo-
mento della’ storia italiana —
ubblicamente una mo-
zione sfiduoia  contro' Y'in.
tera 'classe ' politica.. Non @
diplomatico, non
Ma queste sono categorie del-
la politica, non della verita
politica: quella  che — quan-
do pud e come pud — l'impo-
tente lntehettua e & tenuto a
servire.

. Ebbene, proprio
non -posso fare i nomi dei re-
sponsabili dei tentativl di col-
po di Stato e delle stragi (e
non a8l posto di questo) io

perche lo

mia debole e . ideale accusa
contro l'intera c‘.lns.ﬂﬂ politica
italiana.

E lo faccio in quanto io
credo alla politica, credo nel
principi «formali» della de-
mocrazia, credo nel t]i'mrlﬂ.-'
mento e credo nel partiti
naturalmente attraverso

guella di un comunista.
Sono pronto a ‘ritirare la
mia mozione di sfiducia (anzi
non aspetto rltro che questo)
solo quando un uomo politi-
co — non_per opportunita,
cioé non perché sia venuto 11
momentu ma piuttmtu
creare la possibilita  di t.a.le
momento — decidera di fare
| nomi del responsabill 'dei
colpi di Stato e delle stragi,
che evidentemente egli sa,
come me, ma Su cui, a diffe-
renza di me, non puh non
avere prove,. o almeno indizi.
Probabilmente — se 1l po-
tere americano lo consentira
— magari detidendo - « diplo-
maticamente » di concedere a
un'altra democrazia cio che la
democrazia americana sl e
sito di Nixon
— questi nomi prima o pol
saranno detti.
ranno uomini che hanno con-
diviso. con essi il
me minorl” responsi

non & detto, come nel c
americano, che siano migli
rl). Questo sarebbe in defini=
tiva i1 vero Colpo di Stato.

P,.P. Pasolini

uomini sono liberi, anche se
condizionati; ma sulle pro-
prie condizjoni i ‘singoli e so-
prattutto le masse agisnnnu
operando a modo e -
loro. Si dovrebbe - sel
tribuire al cristianesi
respunsabilitﬁ. dj n
re, lunghe e --=_
Ma fra e

lle_bombe I‘Itn.lla @
editta. da.altr Pae.
N '.= |:|| cher

‘sulle ‘pecore di 'de-
o.di sinistra’ dei partiti

E agglungo che nnche in

casa nostra, abblamo avuto

molti eccitamenti- dal nostro
passato - recente: Polché si
-Ea.rla di «colpo- di Statoos,

- ricordare che ‘il pri-
‘mo atto di insubordinazione
elle forze armate fu quello

‘Reina che. prese. poi il pen-

~nacchip del D'Annunzio e fu.

‘sostituito da’' luia’ Fiume; e

~che Sua Maesta il Re T.'itto—
rio Emanuele III fece un col-
“po di ‘Stato: {1’ giorno in ‘cul
sl rifiutd di.firmare lo stato
- d’assedio’ denretatu dal mlni-

.stero del debnle E'actu

2% g abvd s
l' " @ x'_. \
Ma tutto quastu a.lmnnac.

‘care SOpra ‘un supposto ¢olpo.

_di State mi fa entrare in.un

gl,to di riflessioni per me an-.
: iche, cioé’ mi pare: stranﬂ"

ot rovabirngne o
u a uo-
nﬂnlnﬂrtg ma- ¢he non mi
‘ paiono’ di’ utraordinnri&. leva-

‘{ ‘quall ‘credano’di  po-

ez oggl

Stato. In"nove secoll -di’ vita
-1 popoli Teglonali italigmi non
“rluscirono mal a’

“individuall - che " deitero ?ita
";nal*-‘ftlnasulmanto A mntl.
ero:

mnesﬁ'?r ‘Non' é }'Efn &é’

m fu-pecupata dagli ntrahie- Shrofe;:
ey a.lui"a}munﬂ.; tﬁﬂ

chalmpﬁlirohu
th‘ furono.

W&"Ubﬂ chia
;Bu E& i

utmci' - Quan:

j'd' dlvmu abhe ﬂaﬁte Pe- |
fu ‘unito’ E‘arducui D’!mnun ‘

31 che. vuul fare 1
_ Stato’ in. queatoj
. Paese "di individualisti, cosl ‘|
;slmr.-ntlni numa uunveruatnri, LE a Dl,‘elstuﬂﬂ :r

L b mah oy BJ
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trarca ’e “Boc

.zlo, Croce.
Chi ¢
un ::ulpm di’
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moragl, come gloca-
a.mi- ma pessimi
.e indiscutibilmente
--,:5._.__.;: ti? Chi ci sl

o '."'*"

se. hanno — come probabil-’
midei responsabill reall,- cloe i
di_'.
%uestl -anni? E' semp Hcé -8 |

quanto farebbe un
.|Intellettuale — verita

& opportuno.

non posso non pronunciare la .

mia particclare ottica 'che é-

Ma a dirlli sa-

potere: co- | .
abill “con-" |”
tro  maggiori responsabili (e

l teml d1|attut| da « Nnnl e Sud » dall'mdaEine sul snmaﬁs mn nel Hezzngmi'nn der 1955 all'mchnesfa sulla nfnnna
.~ agraria, dagll studi llemngraﬂcl sui - fenomeni mlgratnn agll scnntn col nenhnrhnmsmn
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‘Napoli, novembre.

G'rtai ‘gtorica del Mezzo- .

: ymma ‘crisi congiunturale
‘nel Mezzogiorno: quali 8o~
1o gIt effetti incrociati sus
gruppi. meridionalisti, che
operano a Napoli e a Barif
Una rapidissima esplarmw-
ne all’interno. di minoranze.
intellettuali per verificare
quanto siano state espro-
priate di aggressivila criti-
ca dai meccanismi dell'inte-
grazione: come la pensano
womini quali Galasso, Com-

pagna, Dilio, Fiore? Molta
acqua & passata sotto ¢ pon-
ti dell'impegno. meridionali-
stico: - cosa & rimuasto dsl
fervore della prima stagione
democratica?  Le modifica-
zioni sociali ed economiche,
se. non_hanno sciolio i nodi
della « questione meridiona-
le.», non hanno neppure ral-
lentato il processo di dmgre-
gazione delle strutture civi-
li: qual @ Vanali§i dei grup-
Pi- me rldmmﬂwtl? ;

Snttnswlnp]m

E’. giusto cominciare .da
Napoli, capitale di rabbia e
di sottosvilugpo. Qui vive

Nord e Sud. E“ la -rivista--

megafono ' piw ilusire: del
meridionalismo. post-bellico.
In dicembre celebrerda i
vent’anni di pubblicazione:
un’.occasione di bilancio,
‘Nord e Sud é figlia del Mon-
do. Dopo le elezioni del' 1953
fu Mario Pannunzio a sug-
gerirne la fondazione: una
voce altermativa ai marxisti
di Cronache meridionali, in-
tenti ad elaborare . ﬂ-spnata

utili all’'operazione di ricu-

pero e finalizzazione delle
tensioni popolari. Vittorio

De Caprariis e Frmwaam=

Compagna, con-i loro amici
e collaboratori: e discepoli,
colsero il valore politico-cul-
turale della proposta. Pan-

nunzio ne parld con Mattio-

li, il banchiere - mecenate.

Mattioli fece opera di per= ]

suasione presso Mondadori
E Nord e Sud trouﬂ--

tore. 1 primi passiie
marono che Uiné
Pannunzio e :'~"
matica me 1
va un men

ee aennu Francesco
Gompugrm ‘napoletano, de-
putato repubblicano, ex-sot-

tosegretario alla Cassa per
scrittore,

il Mezzogiorno,
animatore di Nord e Sud.

¢« Nuotare controcorrente »,

per lui, significa mantener-
8i fedele ai modelli di ispi:

i israeliani, degli nm-' b
irlandesi ﬂhhia avu- .

¢« governare gli ita- |
un momento di co- |
_ul diﬂuﬂe situazione: storica

-mondiale; 81 parla di colpo:di

";-chlnlpnasan

re,,un.u_'- -
. Btato,! tui'mnmnn qnalcha. co: |\
“sadl-pla: una  Chiesa ;mon- |
-diale; e crearong opere; d'arte |

per" L B qdﬂi tul'.h"_:ﬂ

M= .::: ;

razione: Croce, Eulummm,
Pannunzio, La Malfa. Né¢
sembra importargls che que-
sta fedellta sia motivo di
contestazione da , parte di
molti studiosi di. problemi
‘meridionali,: abbia logorato
le funzioni egemoni di Nord
e Sud, sia all’origine di dis-
sensi ideologici nel gruppo
che dalla mivista ha mutua-
to la sua definizione, il suo
nome, | _
Spiega Compagha: «.Fu-
Tono le ricerche per il sag-
gio sulle geografia elettora-
le nel Sud a metterci in .
contatto con la sociologia.

Ce ne siamo serviti come di .

un. utile strumento' di lavo-
ro. Ma era inevitabile che
una polemica si aprisse con-
tro le sue generalizzazioni
e le sue perentorietd, che
forniscono ai giovani quelle
certezze catechistiche cui si
ribella la mm[t&. del dub-
bio ».

La collezione ,Lentenuule_
di Nord e Sud documenta le
ragioni d’un successo indub-
bio e il percorso d'un ime-
pegno costante. Nel 1955
abbiamo ww’indagine sul so-
-cialismo nel Mezzogiommo:
‘¢« La scelta del tema scatunri
da una felice intuizione, che
bisognava accertare gii spa-
2i in cui poteva muoversi,

‘una forza politica democra-~

tica’» ricorda Giuseppe Ga-
lasso, ordinario di stora
medioevale e moderna, con-
gigliere comunale repubbli-
cano, protagonista con Com-
pagna della lunga avventiu-
ra di Nord e Sud. -

Poi, Vattenzione si diresse
sulla . riforma agraria, per
criticarne, le soluzioni tecni-
co-economiche e denunciar-
ne gli errori di gestione:
« Cosi arrivammo alla con-
clusione che ai cuﬂmdtm la:
terra non interessqua pit
come UuUna 1.-1:?1 =:i-i""'-:'-' e Gr:n-
lasso, Seyt v, ‘
demografics
. la portata, ¥
significato “dei
' dal Sud:

Lo sbcn:gmue d’oro di Nord
e Sud e degli studi condotti

| dal sodalizio formatosi in-

torno alla rivista puo essere.
datata negli anni 50, quando
le ondate di neoborbonismo.
alla Lauro e le arroganze
reazionarie dei ceti deten-.
tori di potere spingevano a
scontri frontali, E’ in quel-
Varco di anni che 1 temi del
meridionalismo, elaborati a
Napoli, ottengono udienza
nel dibattito nazionale. Fino
alle meta degli anni 60, se-
condo la diagnosi di Galasso,
Véquipe di Nord e Sud rie-

“8sce a mantenere un_ruolo-

pu’utu tiene il passo con la
societa meridionale: antici-

tizzando, stimolando. Ma sta
per. esplodere ‘il movimento

Iun culturali (accademici). .

L’ analisi della crisi di
Nord e Sud ripoita alla cri-

procedendo 3sul filo delle
astrazioni e delle dﬁpﬂﬂtbt—
lita, nel nome di mediazio-
ni ﬂﬂrﬂtmddittnne gli intel-
lettuali hanno perdutu ogni

lari, con gli interessi delle
classi subalterne e 8§i sono

aggiustare il iiro, di aggior-

ro tesi. Compagna ne fa un
fatto generazionale e ne da

nere realistico: «In politi-

8i hanno prospetiive di car-

_intraprendentis e p

'tari, che paga in prea
nient’ altro, L’ emigra
intellettuale é un  fai
d’ impoverimento gene
nelle regioni -meridiol

, Jatto il

onalismo come vi-
bsta

ancm!i come rivendicazione
di progresso civile, Ne esi-

Francesco' Uamﬁagtm

di Nord e Sud, logicamente,

condo, dopo lunga incuba-
zione » dice il deputato re-
pubblicano, lasciando capi-
re che guadagna spazio il
meridionalismo cui sarebbe-
ro addebitabili alcune scel-
te sbagliate, quanto a.inse-
diamenti industriali (Gioia
Tauro, Sibari).

Compagna ribadisce che
Vindustrializzazione rimane
la medicina piit efficace per
vincere ' il = malessere del
Mezzogiorno, ma.  riconosce
la necessita di innestarvi
elementi di differenziazione:
industrie medio-grandi, in-
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| mondo nel tact:uin.

per ricordare quest’ anno?
L’'anno del referendum u
I'anno delle’ domeniche

~pledi? L'anno della st.rnge
di Brescia o ’anno del -

pimento’ di’ Sossi, ‘ oppure

1 Tanno‘ 'dello scandalo del

petrolio? ». Nella“ fazio-
nedelsun ultimo libro (¢ E’
successp . qualcosa? »
Mondadori, ‘pp. 224,
3000), Luca. Goldoni sciori--
‘nAa il ‘campionario. L'anno
‘non.& ﬂnltu ¢} .riserva an-
cora scandal' e eolpl d
- scena a decine, ma’ il sac-
co & gia pieno, e il hﬂanciu
e possibile. Molba porte si

sono  chiuse, ' 'molti mitl
-{unmpreau quello del benes-
sere) ' sono :crollati, si &
apertu qualche apiraglln

Gll uppunh

Gq_ldunt he ﬂsl:u tutl:u
“ha’ .preso - appunti. Ment‘.re
- seriveva,” pero, ‘teneva' d'oc-

b raa'lal;ra
ﬂtﬂ ﬂl ﬂlﬁiﬁﬂﬂi i uo-
chi"a bul:ti -del pmtaau-

ta“l’

I duauant‘omﬂa'

oyl ;_l.':'*,:-:"‘q:..,tf;i'_p!‘__-'_-l" s .'.". i _‘

“leal  mure:
“‘specehi ‘anche  per’’|

sl; difronte .alle : cstorin
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«Come & djn':l. i1 futuro. |

ed.

lire |

va, | ='llorn {tecnica:
| in, " bicicletta

ntstl.qglt ‘scgtti” e -le 'emo-.
-zloni:dei: unmprlmﬂ.rl Cosl
& nato questo: libro, € den-.

" tro1d _aia.mb‘tnttt ,nui. tut-.
“ténera’ e grotte-!
ﬁcar shnlurdifa; e ﬂelusn di-

;Eﬂmm V'abi- |
,g;-a-, ‘e Bselus{ 1
: o 'che" |+ruzioni

nza-pleia, Al 1t di’
L umorism *”‘nnn, s’ limita a |
- mettere: i fatti: con le spal- |
“ma’ fahhrilﬁa;
_strattiper-quelli che fan-'
- no finta di’ non; vedere, Co- ||

o | th,
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siamo custrettt a ri{:nnoace-
re le nostre facce smarrite
e ' ansiose, e A ' provare
qualche rimorso, nrupriu
mentre ridiamo. bt

‘. In questo libro, per -di
Diﬁ la Polaroid di Eﬂlduni
-estrae raffiche di fotogram-

mi dallo zoo dei ricchi di
cartapesta: «gsi’ ostentano
natiche, fuoribordo, figli,
maximotociclette; ' natura
mente c¢i sono mudi Emﬂ-
.solani o raffinati di far

sapere. Imperdonahﬂe ac-'__

cennare apertamente  alla

125

propria Ferrari: lnmentnrsl #

piuttosto, che sull'autoatra-
da il motore si € messo ad
andare a undici». Il capi
tolo sull'austerity & una fe-

sta amara di informazioni,
-di+ sco-|

di osservazioni e:

-

perte: le bugie e- le: chiac-: |-
‘chiere  dei nulltiul llponrt

| "_~sia. .dei” privilegia m:w.
| ‘stalgie dei vecchi™ in-.
‘venzioni dei giovani :Ho

incontrato - due’ ﬂdnmﬁ";

.che mi 'hannu splﬂﬁto 18°

Il?:lftiamohﬂu
.'-parnhengiata prima’ del’ Co="
prifuoco in un viottolo ap-"

'part.ato entra.nu amendu-.

;-lemza proibisce ‘di-

“no; il mutore (perché ﬂla.
circolare;

“ma - non-di ﬂsm.ldnrm :fan--:

- no - le: ‘loro’ nuae resnlarl.
:Pol’ escono; " chiudono
-.chla.va'fa tnrnana h m in
b’.ﬂlﬂlﬂﬂ:ﬂ ’11 _.'li_' J!

11" “calendario ' uﬂm.

‘ogni- namnaf. sor

2y apntl;
“‘citazioni. !sembm-nﬁnbn

-vece.sono fattl aﬂendutl ferl,
lnuredlhllmante vicini a'chi
legge - 11 funérale, de) /cen~.
Jt.m;‘m{ 11 mﬁtﬂi:lnnlulf della.
princ Fﬁiﬂﬂ IIE EHJ e po-.
lemiehe sut’; gni.‘del
“calélatori’ e.,sullas puhhliol-
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; vata ‘@ anche' una ‘medici-
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quuﬁdlanu "denurice ‘‘che/|.
i‘stanang - dfan&mn ‘dalle: .'-ﬂrn, ¢l slamc: messi- tllt‘tl Al
~illusioni; e daﬂnﬁ.ullult.hmui ?ﬂlﬂﬂrql colossel’ a’ vicen-
‘muni:’ ¢ caplfamiglia in ca: | da>.:E proprio; cusl e*cé
“nottiera, mcgl tﬂ,a'geapnnun ule c&u da, ridere;

Eﬁﬂﬂ? :;ha W “ﬁgl..;f_;;' 54 Gmllanu thnnu‘ k
S PR R et

e A

+fllo

-'tes e gli smarrimenl:i deﬂa.
censura, il balletto di smen-
tite. e controsmentite degll
uomini .di governo e la pe-
tulanza degli  appassionati
dei _ retroscena, . Non sono
fa.vule* e la néatm vita di
tutti i glorni, smascherata

~da Luca Goldoni cun fﬁrﬂ-

ce allegria.

‘Lia cronaca e la muda in’
- questo libro, servono a met- -

tere a fuoco alecuni aspettl
_essenziau ‘della nostra so-
cietd, : percorsa - da’ rapidi

' 'camhiﬂmentt 2da vertigino-

se “involuzioni.: Il ' revival

non & solo ‘una vecchia |
-canzone, un film; un paio.
'di sandali ortopedici, 1a no-

stalgia' di un’emozione pri-

na cu]lettlvn J1a spla. della
‘delusione ‘e ‘ dell'impotenza
~di“fronte' al presente che
afuaue.,-ll aiucu ‘dl Goldoni,
“ha ‘questa rara fellcita: ti
"fa vedere quel che non: iwe-'.-
vi visto, ti.fa: ridere ‘di fat-
17 &y tramandn.n:te seri- e
pait ‘all'improvviso, - fa
nire uhe dietro’ l’iruma.
‘c'® . una’ realtd . tutta
smaanhemre. ecl 80N0 ‘im=
I}Eil:hi che riguardnnu tut.ti \

'_ l|"|l_.l-|’1-J'

i ':Erosc;uth _

Il.xfurbu. n:ha. .;::umpr& qu
r-.rn.l:nt.»;r milion} “di - proseiu
“ (bene-rifugio) ‘e l'altro: che
H-ﬂﬂummg m&ﬁm Etpl,_pfn— '
. 80N0" PErso~
| naggl’ pa.tetici ma

stagiohe: inslcura. 'Perd, ‘g~
mto ‘'a questi’ rltrattl Lol

.5000 Mi non ! IIIH.'I’D 4 o

‘da

5 tono affabile tlel mconlo non deve mgunnure- I'uulnre é senzn pmi&

perché non c¢'é un filo d’

.10, cosl si raffredda un po’.’
- Eppure. sembrano’ tutti fe--
-llcl, forse : assaporano . il

prietd ‘e '—' come’ tuttf 1
‘poveracci che ‘hanno inve-
stito 1 risparmi — pensa-
‘no’ che - quella baraces;

- stano gia . un millunu
',-'ph‘.l:r SO e

‘Per quaste e per u.ltra
" osservazioni, Goldoni si me-
rita 1a gratitudine che spet-.
.ta 'a chi ¢parla male di
-'._Eaﬂhaldh con una dose.

|. di ‘coraggio in pid. ‘Nulla

Ili ‘sfugge, nemmeno l'alto’
e ‘avvilente  tasso dl ridi-
‘colo,  la; goffaggine e . la
. ¢ialtroneria che hanno ac-

vorzio, ( Puntualmente com-=:

.dano, mentre da 'Stop' ap- .
,prandlnmn “che  dalla: boc-
neasdls Dnmanlcn Pa.t.mla.

-preso’ appunt!. ‘e .racconta
_con’gentilezza e u.muriamh

1| 'Ma ' non scherza, tlﬁ;l piuf:
©0=-|
“lera): ‘ehe ‘hin mlplh TTtalia | B
' |8 quella dell'astuzia — serl=i
t- | ve 'a conclusione';del;’

nmtrﬁ‘}

:HTH?E epidemia (d

" libro. —:Che. uno’ sciuso:lﬁ.'
:-ﬂnltadla ﬁmmm
A ven EIE 0 AUn-
‘texano, .-in . fondo: -Dﬂtﬂ‘#5
,lnnrn‘ugllmi 11 fatto: & che:

messi nell’ impossibilita di

nare Uimpostazione delle lo-

riera, Non 8i puo: aapettum'
una vita. Si emigra giovani.

Emigrano i giovani pitt
reparati.. | tri

Nurd e Sud ha subito salas-. |ito
“8i irrimediabili in venfans
ni, B’ una rivista di volo="

Dove comanda la geronto=
crazia. Per questo Nﬂ#ﬂh. :
@ une classe dirigente cosigf
: ie ». Lui, in pﬂii CC I'fj-j

1 968. Mo t:

pando, prefigurando, profe-

di contestazione, che scon-
l volgera il panoramu dei va-

si pint vasta e profonda del .
- meridionalismo 8tesso, che,: |
. per esempio, non ha trovato
un collegamento valido con’
il ‘potere politico,. Perché?

La risposta dei comunisti
viene schematizzata cosi:

contatto con le forze popo- .

una interpretazione di ge-

ca non 8i entra prima dei
cinquant’anni, ‘Al Sud' non_

| Sione di una nuova societd.
| mei dionale, come oI
§ soluzioni economiche e

stono  di tre tipi, «:'hl.:r.r‘lmr:?.1
1

scarfogliano | (< querulo e .
mfmu Jzﬁuﬁ ‘diipo= |
tere; 8).di:pensiero. .Quello .

- 8i. colloca nel tipo numero’
tre. « Ma & prevalente il se- .

Pﬂﬂsﬁnzinn. Qualchnu an..
naffia - non il pratleellu.r 5

ba, ma la piazzola di a.afa.!--

_'mngir.:u mhmanto della pro-

dustrta pmc.u!u-med:e, indu-
strie di tecnologia: avanza-
ta, di- conservazione e .di

* trasformazione del prodotto
agricolo, quuli sncontrano

Tungo la «via casertana al-

‘Pindustrializzazione ». Poi &

‘valida una reccomandazio-

ne, emergente dall’autocriti-

ca di tutti'§ gruppi meridio-
~nalisti _
‘bisogna imputare al meni-

. (superstiti): <« Non

dionalismo_ ‘gli- errori della

politica' economica naziona-
le ». Un esempio pertinente,
agli occhi di.Compagna: gli
interventi straordinari erd-

no utili allagricoltura, che
perd € stata liquidata dalla -

palitica agricola -del - gover-
10, non dall’industrializza-
ziowe, come 8i vorrebbe dna-
re ad intenderve. L’obiezione
che 'le sinistre e 1 sindacati
MUOVONo in. prwnmta puﬂa
-di  corresponsabilita- repuo-
‘blicane a ‘livello di potere
decisionale (partecipazione
alle decisioni governative in
materia agricola),

Ma siamo alla crisi che sh

sovrappone alla crisi, §
.esaltazione ma:dms
strazioni: reapn
rimedi, nell’opinic
ﬂdwmdmt

¢ Nord come a un
oo di ﬂccupu.zmnﬂ
lidata e si diceva: ve-

| nite quaggin. Adesso consta-
: lamu che la disoccupazione

‘minaccia e colpisce anche il
Nord, E’ una situazione an-
gosciante »,
medi, le sue risposte assit-
mono tont di irrvitazione:
« Chi ha la ricetta? Se non

Phanno a Torino, non é giu-

sto pretenderla da Napoli ».

All'improvviso, 'uomo ‘di
cultura esplicita una sensa-
‘zione di impotenza: « Deva
ammettere che tutli~questi
miei discorsi valgono per. il

passato e per il futuro. Sul.

prssenta am'mu sguerniti,

purtroppo’;\Non '@ una di-'
chiarazione di resa, E’ la |

' testimonianza di un -pmfan-
do dlaggm, che rimanda ad
una riflessione di Giuseppe

Quanto ai 7i-'|

Galasso: « 8i pud ii_i-rje che

dei. templ III Lauro

agg: Cnmpuyﬂu hﬂ cumprn—
s la grumt& della crisi».
La crisi-di Nord e Sud e
del meridionalismo che vie-,
ne dibattyto sulle sue pagi-
ne: « Compagna ha ' avuto
“un grande merito nel man-,
tenere i cnﬂegamnh con i
Rossi Doria, i Saraceno, i
Petriccione. Ma & fuor di
luogo : continvare a parlare
di - omogeneitd . del gruppo,
- ammesso. che questo sia mas
esistito dal momento che il
nucleo si formo per mnpulao
spontaneo su basi'di impe-
gne  civile-culturale piutto-
sto. che politico. La rivista
ha' risentito molto di que-

studi e della situazione, non
ha funzionato da hﬂttﬁtm-
da e da L, P i
limiia @ 81
antologichs
Galasso e
du Nurd e.
ﬁnu uI

Feey

0rico — ' segna il. mo-
0 di caduta del' ruolo

Ma & Vanno della contesia-
..,mua. « Il nostro presente
aivra do quella stagione, na-

.8ce da quello sconquasso
nel panorama culturale ».
La fedelta all’insegnamento
crociano, affermano . altr

-studiosi napoletani, ha pa-
ializzato il menridionalismo.
dei Compagna su_posizioni

di carattere accademico, im-

sposte nuove .alla mutatu
domanda di analisi,

E’ probabile che Iu.ceie-
“brazione del ventennale dia

stazione di' Nord e Sud: se-
condo Gulasso, 'l'uscita del
tunnel amebbﬂ imminente.
« Forge stiumo, per arrivare
alla ricostituzione del grup-
po, alla formazione di um

-neo.», L lezione del 1968,

" di-meditatione; sombra peo-'
\piziare la:possibilitd’ & um
salto di qualita,

Alf qnsu Ma-d-eo

| {mntmua}

‘quell'orto di catrame co- |5
in

paiono le Madonne che su-.

I

B -."-.' i-"""

-.r J

o

- madre di 7 figli, escono’ pe- .
“|:tali” di* rosa. ‘Proprio’'come | &
| :aiCarosello »). 1. testimone |
|"oculare 'ha visto . tutto, ha |

r-f
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ol g1 W

 compagnato :la  battaglia | 2o
‘per 1l referendum sul’ di-.
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gruppo veramente ﬂ“!ﬂﬂm-

dopo aver imposto una. Tum-
ga parentesi di revisione..e

sto. Non € riuscita a dire - .
pitt: nulla di nuwovo, non ha
retto.  all’ Eun!uzmna .degli

’mnm m '

pmone di Nord .e Sud».

pedendo l'elaboragzione di r'

Vavvio a una diversa impo- .
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